
Il. - MEMORIE E RELAZIONI 

A, LA SPEDIZIONE ITALIANA lN AFRICA. 

Dopo la pubblicazione dell'ultimo fascicolo, giunsero alla Società geo­
grafica p~recchie corrispondenze inviate da Ambos, Zeila e Aden, col rag• 
guaglio di quanto avvenne al signor Martini fino al giorno 6 ottobre p. p., cioè­
fino alla partenza definitiva della carovana dalla costa di Zeila verso lo Scioa, 

Ci furono pure gentilmente comunicate dalla famiglia del conte P. An­
tonelli parecchie lettere di questo valoroso giovane, contenenti più minute­
notizie sulle 1,·icende che in parte ci sono note dalle lettere precedenti. 

Delle une e delle altre facciamo qui seguire gli estratti : 

a) Es/ratti dellt /ti/tre del signor S. il,fartini. 

Ambos, :zo settembre 1879. 

Egregio sig,wr segretario, 

Dopo la mia ultima, dataUl da Ambos, con la quale resi conto al Pre­
sidente ed al Consiglio della nostra situazione, io fui sempre trattenuto­
dal)o scrivere nuovamente, poichè Abubaker con continue pro1nesse a voce 
e per lettera, sempre mantenendomi nella speranza di darmi domani, dopo­
domani, fra 5, fra ro, fra 20 giorni i mezzi dì poter veramente levare il 
campo e partire" m'impediva scrivere cose positive. 

F.ecomi adnnque a riferire al Presidente e Consiglio su quanto si ,...e-. 
rificò da quell'epoca fino ad oggi (, ). • 

Giunto il mio servo in Zeilat mentre sta\~a, il giorno dopo, preparan• 
d0si p~ 1•imbarco, vi si manifesta un incendio, per il quale tutta la. ci~ 
eccettuate 4 case in materìale; una moschea e poche capanne 1 rimase 
bruciata. 

A fatti compiuti, ecco da che derivò quel disastro. 

(:a) Qui ,1ono eàpoat.e dapprima le cose aYTenute cW. 15 !u11io ai primi di s~temb,o. già tift. 
sùt nei t.tclcoU ptt1cedtnd del Bollettino {N. d, R.). 
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Nel centro della citt.1 vi era. una spec:e di bazar tenuto da un Ba­

niano1 dal quale si smerciava. petrolio. 
Sembra che alcuni ragazzi suoi impiegati si divertissero ad accendere 

il petrolio che estraevano da una grossa stagnata, e che, per maggiore 
divertimento; la perforassero in più parti e che vi appiccassero il fuoco 'per 
godere lo spettacolo di tante fiammelle, dalle quali si comunicò il fuoco a 
tutta la stagnata. 

Fuggirono spaventa.ti i ragazzi, sopraggiunse il padrone1 al quale venne, 
Dio sa con qual criterio, l1idea di rovesciare il vaso; cosi si sparsero le 
fiamme per il bazar-capanna e cosi nacque rincendio~ 

Gli Europeit tranne un commerciante greco giunto da pochi giorni in 
Zeila, ebbero tempo di porre in salvo, fuori della cinta delle capanne, mer• 
canzie e bagagli, e non ebbero a subire nè maggiori pericoli, nè perdite 
di sorta. 

Durante l'incendio, gl'Isa-Somali che erano in Zeila., ne principiarono 
il saccheggio, commettendo ogni sorta di delitti a danno delle famiglie de­
gli Zeitani1 che ricorsero al pascià. 

Abubaker spedl i soldati egiziani a reprimere gl'Isa, dal che ne derivò 
un conflitto, sospeso dal pascià giusto al momento nel quale i soldati sta• 
vano per principiare ìl fuoco con i loro RemingtQn. 

Offesi i soldati da questo contrordine, si ammutinano1 lanciano le armi 
ai piedi del pas·cià, e parte ritornano alle loro tende fuori di Zeila, e parte 
si uniscono ai Somali per continuare il saccheggio. 

Gli Europei italiani e francesi si riunirono in una capanna sul pìaz. 
zale della doganaj si armarono del loro meglio issando le 2 bandiere na­
zionali. 

Intanto gl'Isa .. Soma1i accampati nei dintorni di Zeila stavano appros• 
simandosi alla città, minacciandone la completa distruzione. 

,\bubaker ricorre di nuovo ai soldati egiziani, e riesce con promesse e 
minaccìe ad indurli a riprendere le anni, consegna. loro 2 pezzi d'artiglie• 
ria, gli schiera fuori della città, salvanè.ola. cosl dall'ultimo eccidio. 

Oggi si stanno lentamente ricostruendo le capanne, e fra qualche anno 
forse le tracce di quell1ii1cendio saranno solo una triste memoria. 

• 
Durante i 45 giorni, concessi al capo-carovana per approntare la par .. 

tenza, non mancai di premurare continuo.mente Abubaker, ed anche sorve .. 
gliarlo, sul come egli e suo figlio procedessero per procurarsi l cammelli e 
spedirceli dentro l'epoca. stabilita.; spedii, 10 giorni prima del termine con• 
venuto, un nucleo di Abissini in .Zeila per rammentare a1 pascià i suoi 
impegni, ed infine, a11o spirare dei 45 giorni, io stesso f!ìi recai in quella 
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città, dove, pur ,t.roppo, mi aspetlllva.:una .noovu prova del valore delle) 
loro promesse, poichè nulla da essi era stato fatto jn conformità del cònl.i-.t 

• venuto~ _ -~ 
Eppure le loro assicurazioni era.no ·state solenni, e prego il Presidentt!'.~ 

e la Commissione a vole! osservare con quali frasi Abubaker, con la· sua:)i 
lettera I :2 agosto qui acclusa, replicava ad una mia sollecitatoria a lui diretta~ :. 

Senza usare nè rimproveri, nè mostra.re malcontenti, notificai al pascià 
la mia risoluzione di partire per lo Scioa con i mezzi che avevo1 ingiunsi · 
a1 capo carovana di venire a raggiungermi per prendere la direzione della 
carovana, e feci ritorno in Ambos, dove subito riunii gli Abissini per co­
municar loro la. mancata pro1nessa di Abubaker ed avvisarli di prepararsi 
alla partenza; alla quale però, con estrema inia sorpresa, in massa si opposero, 
allegando mille motivì che si possono riassumere nei seguenti: volere essi 
a tutti i costi .fare il trasporto delle loro poche mercanzie, ed avere grande 
apprensione per i pericoli del viaggio, qualora Mohammed e la completa 
protezione del pascià .. emiro non gli accotnpagnasse in strada, 

.. .\ me non rimaneva altro partito che quello di attendere Mohammed e 
nuovamente premurare Abubaker, ed a queJlo mi attenni; ed oggi 10 .set• 
tembre posso assicurare di avere ottenuto i n1ezzi per levare il campo fra 
5 giorni per la definitiva partenza. Per tnio conto feci di tutto petchè osta· 
coli non ve ne fossero. 

Fino dalla partenza del « Rapido » mi disfeci di tutti i viveri non 
assolutamente necessarì, e rimasi con sola. galletta e riso, ridussi H mio ba­

gaglio in balle, ciò che mt ridusse 20 colli a. soli 5 e n1ezzo; o cosi ora 

mi trovo con un bagaglio, fra munizioni, carta, strumenti scientifici, ve .. 
stiario, medicine~ guardaroba per .. .\ntinori, Cecchi e Chia.rini, galletta, ris·o 
e cognac, tende, ecc.; amn1ontante a colli 58 1 senza aver nulla perduto. 

Durante la stazione di Ambos, cioè da.I 16 luglio ad oggi 2~ settem­
bre, le spese per conto della Società arnmontarono circa a tal]eri 181 e 
posso dire aver conservato intatto ii fondo affidatomi. 

Giunsero ieri alcuni Danalcil, dai quali abbiamo saputo come da -.a} .. 

cuni di essi fosse stato scortato fino ad Ere-r il corriere da noi spedito 
allo ·Scion1 e come da Erer, in meno di 8 giorni, fosse· il detto corriere 
giunto in Abissinia sano e salvo; non avendo però potuto rimettere le Jet ... 
tere al Re; poichè assente per una spedizione contro ì Galla, ma atteso presto 
di ritorno in Ankober. 

Da quanto succintamente ho esposto, Presidente e Consiglio possono 
rÙevare come da t.ante contrarietà llòn ne· sia derivata che perdita ulliC3.. 
di tempo, alla ·quale riparerò Con tutta l'euergia e rermezu di volontà per' 
il seguito, e per quanto le mie forze lo· pertnet"tetanno. . · 



I'' t,· - r~J -
~·:;,.>!, ,Spedisco intanto la presente a.· Zeila; :poichè' mi si presenta ora oc,. 
1/9ione,, . . 

Al plico unisco akuni appunti-disegni fatti del mio: meglio, di sog­
~omali, dei quali per mezzo di mi6 fratello Giuseppe: ne ho già altri 

ll!)OOiti in più volte ( 1 ). 

t,~;" · Unisco parimente il rapporto di altri fatti, a guis~ d.'inforrnativa. 
~~t,_ Avaritf di partire, scriverò· di nuovo, ed intanto pa.5so con la massima 
f COnsidernzione a segnarmi ' 

Ep-. il!;, G, D(llla V1dot!a 
Seg-retarù.1 dç/lrJ Sveid,i tN-lft'<if,ca 

Roi.111.. 

Su(J · Dev.11UJ 

SEBASTIANO MARTIN!. 

Onorevoli Presidente e CIJnsigllu della Suciefà geo<':J"7ajù:a it::1!iana1 

In conferma dì quanto ebbi l'occasione di comunicare con l'ultima .mia 
datata da Ambos 20 settembre al Segremrio della Società. geografica, mi 
affretto a notìticnre, come finalmente io abbia, oggi 1° ottobre, ricevuto qui 
in Ambos tutti i mezzi necessarì per levare definitivamente i] campo e 
pormi in strada, con la massima spera.nzn che presto, senza incovenienti 
~i sorta, potrò riuninni al M. O. Antinori ad .1\nkober, da dove informerò 
subito dopo il mio arrivo. 

Fino dal :24 settembre io riceveva. da Zeilu una lettera dell'emiro­
pascià Ahubaker, con la quale mi dava di ciò avviso e che quì accludo. 

La carovana che mi giunge da Zeila è scortata dall' emiro stesso in 
compagnia del di lui figlio Moharnmed, futuro capo nostro; e dalla pre · 
mura di Abubaker posso ripromettermi viaggio fortunato per quanto si può 
in Africa prevedere. , 

Non posso :J. meno di accennare, come alle premure de] nostro_ r.egio 
Console di Aden1 cav. G. Bienenfeld, io debba la risoluzione favorevole 
dellil mia penosa situazione, dalla quale sono sortito con sola perditn di 
tempo, sebbe~e con molte dure prove di pazienza e continuo lavoro. 

In questo momento mi- consegnano una lettera del Segretario, datata 
Roma 6 settembre, della quale presa subito cognizione, ej:;comi a darvi 
replica. 

Sento il- dove_re dì esternare i sentimenti di viva gratitudine per quanto 
},?residente e -Consì'glio seppero fare per venire in nostro soccorso, e sono . . 

(1} Queatl disegni saranno pubblicati, ln1ieme col prectdenti, in un 'pròss!ino -fascicolo. (N. d, R.}. 
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però altrettanto lieto di assicurare, con:ie non mi trovi ora in alcuna ne .. , 
cessità di premure,. di aiuti o altro, poichè « ripeto > sono per por1ni in 
istrada nel modo più soddisfacente. 

Non saprei abbastanza ripetere, come il n!JStro soggiorno alla costa sia 
<la porsi fra le cose comunissime ad ogni carovana proveniente dallo Scioa,. 
per le tante ragioni da me in altre mie espresse al Presidente e Consiglio, 
e crederei ora poter aggiungere: come, per panto da secolr: si t avuto ;,, ·. 
uso su questa parte di continente africano, i.o ritengo essermela passata con, 
111eltu meno ritardo ti:' ogni altra cartl'l!ana i'n arrivo dallo Scl()a. 

Alla generosa domanda pertanto che il Consiglio mi rivolge sulle ur­
genze per provvedere alle sorti della nostra spedizione, replico, come ora._ 
più alcuna cosa non occorra, avendo tutto (con santa pazienza) potuto ot-, 
tenere, restandomi però a ringraziare ìI Consiglio e Presidente per tanto, 
pensiero. 

Devo pure notifica.re come non egual sorte sia toccata alla casa Tra .. 
mier, Lafage e Comp., dalla quale fu spedito uno scuuner da Marsiglia, 
che il zo aprile noi trovammo in rada a Zeila carico di stoffe, conterie, 
sale, arnesi rurali ed altre mercanzie destinate allo Scioa. 

Questa casa, dopo essere passata dall'aprile 1879 all'ottobre corrent.. 
per la solita tra.fila di promesse, estorsioni; imbrogli, ecc., è ora costretta 
a rinunziare al viaggio, rimanendole la sola risorsa di iniziare proteste con .. 
tro chi di ragione, cosa che poco o punto inquieta gli accusati. 

Ho voluto notificare questo fatto alla nostra Società, poichè ho potuto 
rilevare, essere stato pubblicato in Italia un lungo articolo a mio carico, 
per il quale si attribuiva il mio ritardo presso la costa al bagaglio che ho 
con me, mentre _per la protezione accordatami dal nostro R. Governo, i~ 
bagaglio non sarebbe stato di nessun incaglio. 

Non saprei mai pregare abbastanza Presidente e Consiglio, affinchl, 
tutto sia posto in chiaro pubblicamente, come pubblicamente fu contro me 
affermato ...• 

Non è nel nostro scopo di entrare in questioni, ma e però nostra 
necessita assoluta, di cattivarci l'animo del Re Menilek, per procurarci pro ... 
tezione e mezzi e portare avanti questa spedizione 4 fortunata , che a tutti i 
costi si vuol far passare per fallita o per fallire, mentre so e spero, po• 
tremo provare che le nostre fatiche e stenti· hanno conseguito lo · scopo, 
prefisso e patrocinato dalla nostra Società. 

Ma se di questo noi abbisognìamo, come si può permettere altrui di 
lavorare a scredit,uci e prepararci difficolta in Europa e in Africa? 

Sospendo per riprendere al momento della partenza, per informare di 
tutto in modo positivo. 
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:_1;__ Aiaboi.1 3 ottobre ,879, 

~r~-: .Questa mnttina è giunto in Ambos l'emiro stesso col suo figlio per 
~~

1ssi~re alla nostra partenza, protratta per altri :2 giorni per causa di mer-
~·" ' Y{;a,nµe lasciat·e in Zeila da un francese, M. Labatut. · 
~,., · Abubaker mi ha pregato inte_rpormi"presso il nostro regio Console dt 
'·Adep per uru,, catastrofe toccata ad un mercante abìssino, al quale fu dagli 
Assaimarat, che stanno fra la baia di Assab e Belu~ tolto vita ed averi, e 

·\ni ha chiesto di scriverne al nostro Console, affinchè faccia pratiche presso 
il governatore inglese in Aden, perchè sia catturata 1a barca carica delle 
mercanzie depredate, già in rotta per Aden. 

Io mi sono ristretto ad informare il nostro Console ed a porgergli le­
preghiere di Abubaker. 

5 ottobre, 

Chiudo. 
Domani 6 partiamo con quanto ci occorre per far bene il viaggio, 
La carovana si compone del conte Antonelli, dello scrivente, di un. 

mercante francese, Labatut, di due miei operai europei, di 34 Somali, d~ 
54 Abissini, 16 Danakil, 10 soldn.ti arabi di scorta, 135 Cll.n1melli e 16 muli. 

A me non resta che ripetere al Presidente ed al Consiglio l'assicura­
zione, ch'io fMò quanto salute e destino mi permetteranno, re~lamando be­
nevolenza, sulla quale so poter contare. 

.Ai •irnorJ Prett"dtntr 
e ComjmunU il C:,,uicliu Dlrettlva 

d1tlla &d,tà Ktop-afiea 
ROMA. 

Suq Dev.m(} 
.SEBASTIANO MAR'l'JNf+ 

2) Estrallu di lettere del C. PIETRO ANTONELI,f, 

Carissintt' gtnif(lt'i. 

Spero che avranno ricevuto la mia ultima datata dal Canl}Q press(J' 
Tqkuscia, nella quale dicevo: fra due we finalmente si }arte, 

Ed infatti, mercé le minaccie fatte al pascià dal comandante del , R,­
pido, > il 5 luglio, alle 6 114 pom. la carovana si mise in marcia. Il co­
mandante De Amezaga ci accompagnò per un breve tratto dì strada, e· 
quindit al grido di Viva r Italia, Viva il Re, ci separammo. 

Alle 6 11• pom, (notino bene, 15 minuti dopo) la carovana fa il suo· 
primo ali,· e siamo costretti di piantare il nostro campo a un chilometro, 
di distanza dal punto di partenza I 

Non mancarono qui le solite promesse di Abubaker e domani si par• 
tirà; :. e passammo. in questa stazione, battezzata col nome di De Ame­
zagn, tre giorni, senza che nessuno reclamasse, nè gridasse all'inganno. Il 
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qu:irto giorno (9" luglio) alle • pòm;. il capò della carovana. Moh.nmmed an­
nuozia ll!l• vera Pllit<mza. Alle 5.30,. tanto io che Giulietti eravamo già 
t;llontati sui nostri mqli, e parte dei cammelli caricati si erano già messi in 
marcia. !!a Martinit accortosi che i cammelli sono debolissimi, e che perciò' 

· jl•rte del carico sarebbe rim•sta a Tokosda, protesti. che non vuol partire. 
Il capo c.:irovana risponde che certo, con i cento cammelli che ha, 

non sarebbe andato molto lont•no, perchè dopo una tappa sarebbero quasi 
tutti morti. , 

La bile che, da tanti giorni tenevo chiusa, finalmente erompe, e dico 
a Mattini, che in .Italia sapendosi una cosa simi,e; ci taccierebbero di poco 
previdenti, e che l'unico partito sarebbe quelto di lasciare al pascià di 
Zeila tutte le provviste e i doni per Menìlek, e di partire col puro neces­
,sario. Arrivati allo Scioa, s'informerebbe di ogni cosa, ed egli· dovrebbe 
trovare il mezzo per mandarsi a prendere le sue cose. 

:tvfartini non è del mio parere, e vuol portare egli stesso il tutto a 
Menilek. Contrariato in ciò,. lo prego dj darmi una buona guida e quattro 
cammelli, all'intento di partirmene, per lo Scioa e avvertire di tutto il Re 
!tienilek. In sulle prime Martini trova la proposta troppo azzardata., n1a 
finisce coll'arrendersi alle mie calde istanze. Giulietti volle ad ogni costo 
u1_1irsi a me. Io volevo andar senza cammelli, per viaggiare piu lesto, n:1~ 
sc~stamente e di notte, come fanno tutti questi indigeni, che da Zeila allo 
Scioa impiegano 17 giorni circa. ~la questo progetto mi è respintoi e 
alle 7 del mattino, io1 Giulietti e cinque Abissini, con 5 cammelli e 3 muli, " ;: 
;partiamo. Mohammed ci aveva data una guida pratica e sicura. 1\1.artirµ n1i :;; 
aveva consegnato lettere per il Re e per mons. :tvfussaia. 

Alle 5 ant. dell'11 luglio arriviamo in Ambas, e dopo due ore giunge 
'tlna guardia araba, che ci consegna una lettera dì Abubaker, colla quale 
ci diceva di aspettarlo in Ambos, perchè egli Con tutta la carovana fra 
tre giorni ci avrebbe raggiunti. Prometteva pure di darci un valido appog­
gio, essendo la strada molto pé:ricolosa. 

Capimmo subito che }a proposta di aspettare tre giorni era una delI e 
rolite scuse, che questo mercante dì schiavi ha sempre pronte per ingan­
nare la gente, e non volendo commettere un'imprudenza, rispondenimo che 
l'avremnlo aspettato per 3 giorni. 

Di ciò fu informato anche ii Martini. Passarono i 3 giorni senza ve­
dere nè pascià, nè carovana, nè lettere. Al quarto giorno ordinammo agli 
Abissini di partire. Gabra Selassiè, che fungeva da capo, ci dice essere im­
possibile la partenza, perchè la guida data.ci da Mohammed, per ordine del 
pascià, ci aveva abbandonati. Non volendo esser passivi di -questo riuovo 
trunello, riprendiamo il nostro cammino il 14 luglio alle :t pom. ~ 

La mattina del r 6 luglio alle 4 ant. arrivammo a Gialelo ( 1) dove, 
<1ttesa la possibilità dell'acqua e la stanchezza delle bestie, ci dCCidetnmo 
.a pernottare. Un cainmello era morto per la strada. 

Alla mattina del , 7 ci giunge una lettera di Martini in data. del 14, 
,coHa. q:1ale ci ~vvcrtiva che il giorno appresso slliebbe p:utito ·da Tok:o,,,-· 
·scia C che perciò lo - attendessimo in An1bos, dové- egli -ci credeva feimi. 

, (i} O vOra-mente Abast.i~m, come avver~e in un.:1° sua lettera S. 'Ma/tinl.-· Oia!elo,è'. u~ll- ,·~OJ!I!_" .·-­
toc,;ata da- s., tfl«'tini iiel' suo prim,.,-ritorno· fn Itali:i,· e già ri;illrtata nelle- c:Utlll ·p1.1hbll.è.atO 'dalk! & .... 
cietà. V . .Mc:Monm, 1878, p, :lJ6 .. (N, d. l't), 
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ii.1,'. :Giulietti risponde a MA:rtini, ,11.vvisll!ldolo elié, ~sselldo a Gfolelo·, 'non 
;f,9,\eVaJilo attenderlo in Ambos, ma che· però se lo credeva necessario, sii;. 
p910 ritornati; e Martin i replica: aspettatemi a Gialelo; domani parto da. 
:Ambos. . · 
'""'-'" Passano quattro giorni .e non si vede ness~no. Giulietti la sera del 2 2· 

·p~rte cpl suo servo per Ambos, onde avere nbtizie di Martini. · Essendo 
partiti due giorni prima due Ab:ssini, resto in Gialelo cogli altri due. 

Il 2.3 luglio verso le 2 pom., sofferente per l'eccessivo calore e stanco 
per 'aver nella notte fatto la guardia, preparato il pra;nzo !d a,ltre piccole 
cose, per rimettermi in forze pensai di fare un bagno nel vicino torrente, 
distaQte dalla. tenda .un ro metri. Avvisai .l'Abissino <li guardia di stare . 
. all'erta, ed essendo il posto dove volevo bagnarmi nascosto da cespugli, mi 
tolsi .per la prima voltu jJ revolver dal po1so. Mentre svestito m'ero eur­
vato, e colle mani mi stavo bagnando il petto e la testa, mi sento affer­
rare in tutte le parti del corpo1 tento gridare, ma la voce mi si serra nella 
strozza, per una fune che mi impedisce persino il respiro. Caduto stra ... 
mazzoni a terra, mi sono sopra 8 Isa-Somali, che appuntandomi le 'loro 
lancie al petto e tenendomi fermo con le ginocchia, mi allacciarono i piedi 
con funi, che fatte poi girare attorno al coUo, finirono a legarmi le mani. 
Poscia, rivolta.tomi bocconi al suolo, un gran calcio, che mi fece rotolare 
come un gomitolo, fu il Colpo di grazia. 

La mia posizione invero non era delle più comode, e nessuna risorsà 
avevo in mio favore. Il campo invaso da 180 Isa-Somali, gli Abissini~ pur 
essi legati, che, potevo sperare in mio aiuto? Solo la morte poteva d:u- ter~ 
mine al)e mie sofferenze; eppure assicuro,. che mai perdei -il mio sangue 
freddo. Ero bensl rassegnato, ma non avviiito. Per due volte venne uno 
per finirmi, ma fu trattenuto dai compagni. 

Per farla corta e senza tante amplificazioni del brutto momento, dirò 
che rimasi cosi nudo, esposto al sole fino alla sera tarda. Quando tutto fu 
rubato, i miei assalitori si riunirono_ in. conslglio e deliberarono di scio­
gliere gli Abissini ed uccidere -me; ma i vecchi_ si opposero, e la vinsero. 
Venni infatti slegato da un v,cchio Somali, al quale, per mostrargli la mia 
riconoscenza, non potendo. far di meglio, diedi un grosso abbraccio. Mi­
r:ingraziò e mt fece capjre che mi tenessi nascosto, Ritrovai i due Abissini, 
e decidemmo di partire immediatamente per Ambos. 

Nudo. come ero sino alla cintola, mi misi in marcia. Nelle prime ore, 
vedendoci inseguiti, provammo un po' di timore, ma poi si continuò tran­
quillamente, e più che camminare si correva, non ostante cbe il terreno 
.'Sassoso fosse poco adatto a camminare senza scarpe. 

Dopo 1 t ore di marcia, senza cibo dalle 6 ant. del giorno innanzi, 
e quel che è peggio senza acqua, arrivammo in Ambos, dove tr-:,vammo 
il ~artini col!.i carovana. Eravi pure Giulietti ed un negoziante francese, 
esso pure diretto allo Scioa .... Per ·non perder tempo, scrissi subito al pa-
1.lcià informandolo dell1accaduto ; e che fra i miei ass:ilitori conobbi gli 
stes:$Ì cammellieri che Mohammed mi aveva d.nto in ·Tokoscia. Da inforn1a~ 
zioni esatte ho saputo che l'1<ggressione era stata preparata in Zeila. Dopo· 
due giorni feci arrestare qui in Ambos un Somali che cogli altri mi aveva 
(!.erubato, e.con buona scorta.fu mandato in Zeila dal pruidà. Ml fu.~,, 
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sposto da Abubaker, che avrebbe provveduto e mi avrebbe dato piena sod- / 
disfaziOne. 

Questa stessa sera >iparto per Ambos. - Tanti saluti a tutti e mr: i 
, credano. 

Carissz'nzo Paolo, 

. 

Loro figlio 
PIETRO, 

Ambos1 19 ago&to 1S79. 

Parlando di cose più allegre ti dirò, che in Ambos si sta abbastanza 
bene. La temperatura media è questa - massima 41 centigrado, minima. 
3 2 centigradi. Dal 1° agosto ad oggi avremo avuto 10 ten1porali fortis• 
simi, della durata di circa 3 ore l'uno. Quell'acqua ha fatto nascere della 
\'erdura1 bonissima per i muli e cammelli. 

Sia.mo in mezzo a piccole collìne dell'altezza di 40 metri dal livello 
del mare. Su d'una di queste hanno fatto, con sassi e terra bagnata, una 
certa baracca che qui chiamano fortezza, a guardia della quale vi sono 
6 soldati. 

Il capo di Ambos è un Isa.Somali di nome Vaiis. La sua reggia è 
una capanna fatta con stuoie che servono poi per sella ai cammelli i è tal­
mente bassa. e piccola, che obbliga il capo a ricevere sotto un1albero. Ha. 
una bellissima moglie, ma un po1 capricciosa; da che stiamo qui gli è sca.p· 
pata tre volte, e si è sempre scusata col dire che era andata in cerca del 
suo amato consorte, e questi, che è bravo uomo1 si accontenta della scusa. 

Occupazione principale è la caccia; le difficoltà. di un terreno vulca• 
nico la rendono noiosa e faticosa, in compenso però è buona ed è indi­
spensabìle per noi, che non abbiamo che gaietta e riso e quel ehe è peg• 
gio, dobbiamo far economia anche di questo. Comperare i buoi non sì può 
per 1~ spesa, e non sarebbe facile l'averli quando si vogliono, 

Francolini (specie di pernici), Dig-Dig (piccolissimo capro), lepri ed 
ottarde, ecco quello che si scova in Ambos, e non è davvero poco. 

Un'altra occupazione è l'istruzione a'soldati abissini, che dopo il fatto 
di Glalelo, sono stati tutti armati; e si fa la guardia. notte e giorno. 
L,istruttore è il sottoscritto. 

I piccoli difetti di questi guerrieri sono : chiudere gli occhi quando 
spnrnno e voltar la testa a destra e sinistra, caricare il fucile ma non 
mettervi la capsula. - Portano la palla dentro una borsetta appesa al 
collo. Figuratevi che. in una sera di pericolo fu sorpresa. una sentinella 
r.otturna col fucile nella mano destra, grande scudo e lancia nella sinistra. 
Tolti questi difetti, sono bravissimi soJdati, e con un po1 dl buona volontà' 
potranno far qualche cosa dì utile al loro paese, dove nessuno osa sparare 
il fucile appoggiandolo alla spalla. 

A proposito di armi ed armati, scordavo di dirtiJ che quando, f So­
mn1i hanno avuto in loro potere il mio fucile, carico a palla esploderite;, 
nell'alzare- il cane, non vedendovi .capsula, lo ritennero scarico,' e tirarono 
col copri-éanrio. Il fucile scoppiò ed uno è rimasto ferito in una co~cia,; 
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~tl:o questo mi è stato raci:ontato .da. Abubàker e Mohammed. Un'oltrn 
~~a curiosa si è, che hanno ·avuto paura sentendo il moto del mio oro­
~fo ed accorgendosi che' tutto ad un tratto era.si fermato .. Ritenendolo 
~a sopranaturale, non lo hanno neppur toccato, e cosi m1 è stato re­
~ito ... 
'ti' 
.~1 ' 

Caro Papà 

A.ff.mo fratello 
PIETRO ANTONELLl, 

· Ecco quanto posso dirle del!' operato dell'emiro di Zeila dopo l'ag· 
gressione di cui fui YÌtthna. 

I cento soldati egizi;,ni sotto gli ordini di Bruhanta effendi, flglio del 
pascià, occuparono Gialelo o Abassium (questo luogo è chiamato con uno di 

. questi nomi) il 4 agosto. Gialelo dista circa 70 chilometri da Zeila sulln. 
strada che conduce alPHarrar, ed è una gran valle circondata da monti~ 
nel mezzo della quale esiste un piccolo torrente fiancheggiato da fieni 
selvatici. 

Tutto all'intorno il terreno è vulcanico; ed il soprassuolo della valle,. 
essendo salino, fa sl che l'acqua che si raccoglie nel letto del torrente è 
di sapore salmastro, e convien guardarsi dal beverne troppa, per non andar 
soggetti ad alcuni effetti dei purgativi. Tanto per il gusto come per le con~ 
seguenze, mi paieva di bere l'acqua del Tettuccio di ~1ontecatini. Per rac­
coglierla, basta fi1r una buca profondà uno o due metri, che a poco a 
poco si riempie. 

Per conoscere l'importanza di questo luogoJ bisogna riflettere che le 
carovane che vi si fermano hanno viaggiato almeno 36 ore senza trovar 
mai ncqua. 

In queste località (Isa-Somali) è impossibile trovare un villaggio. Que· 
sti abitanti non hanno un posto fisso, e le loro case sono formate da quat­
tro nssi e quattro stuoie, le quali ultime servono anche da sella ai cam­
melli. Il loro letto è una pelle di bue seccata al sole, un pezzo di legno 
serve loro di guanciale, ed ecco tutto. Il loro cibo prediletto è il durha 
e il risO. Fieri d'aspetto, ma vile e pusiUanime il loro animo. Uccidere 
un uomo a tradimento è per essi atto eroico, e come emblema di valore 
rassassino pone tra i capelli una penna. Le loro carovane si compongono 
per lo più di 8, o 10 cammelli. 1 posti dove trovasi l'acqua sono i punti 
di riunione, e quivi forn1an"o i loro piani per rubare a questa o a quella 
carova.na., secondo le informazioni che ricevono dalle loro spie .. Per qu~ste 
ragioni l'Egitto ha dato ordine, che in tutti i luoghi p,incipali, dove lungo 
la strada che conduce al Harrar trovasi acqua, si debbano·f~bbricare delle 
caserme, e la distribuzione ·dell'acqua sia sorvegliata .dai soldati .. 

Bruhnnta effendi si fermò adunque in . Gialelo,. .ed attese là, qualche 
giorno, onde far credere a noi che sì ern veramente :dato alla nç,erca dei 
colpevoli. · · 



- 730 -
Ed infatti che è accaduto? .Bruhanta ritornò in Zeila con i S\IOÌ 100 

soldati otto giorni dopo la partenza, portando due IsaCSomali imprigionati, 
tre dei cammelli rubati, due muli e diversi effetti miei e di Giulietti ri- " 
dotti in uno stato deplorabile. Come mnssima· punizione aveva loro se"\· ; 
questrato 600 montoni, ed aveva dato mano libera a'suoi soldati ,di ol•: i 
traggiarne le mogli in presenza .dei mariti, ,La conclusione. di tutto questo., 
fu la seguente. I due Isa dicono che non sono i veri colpevoli, e perciò ; 
sono certo che dal pa,;cià. saranno messi in libertà. Dei 600 montoni 500 · 
sono già stati restituiti. Io poi mi ebbi delle straccie e delle armi tutte · 
inservibili. 

Stando così le cose, io, per mezzo del Console di Aden, intendevo 
chiedere un indennizzo di 400 talleri. Martini non fu del mio parere, per . 
cui ho scritto al Console, che in quanto al fatto di Gialelo mi rimetto 
completamente a ci.ò che gli scriverà il Martini, ed a quello che egli, il 
Console, crederà opportuno di fare. 

La carovana partirà per la fine dì agosto. Io, per fortuna, col bnga .. 
g1io che lascin·i col gr9SSQ della carovana, ho potuto ìn parte rimediare 
olle mie perdite e sono pronto a partire. 

Car<> Domenic(J, 

Disgrazie sopra disgrazie. 

Afj.mo figlio 
PIETRO ANTONELtl. 

Tre giorni fn in Ambos corse la voce che Zei)a era in fiamme. Sono· 
passati dne giorni senza notizie positive, e Martini mi disse che conveniva, 
informarai degli Europei colà residenti, fra i quali il nostro Giulietti. Que­
sta mattina .istessa sono- partito alle 4 anf. da Ambos. 

Alle 3 pom. ero in Zeila. Quale lugubre spettacolo! Più di due terzi 
della città distrutta completamente; ed ecco come il pascià mi raccontò 
lo. cosa. 

In un bazar indiano eravi un deposito di petrolio, Un ragazzo so-
1na1i accese un fiammifero, e per. vederne re-ffetto, lo ha gettato dentro 
nna cassa di petrolio. L'effetto te lo puoi immaginare facilmente, se con­
sideri che la città è formata tutta di capanne. Ad aumentarne il danno 
contribui un forte vento di Est e Nord-Est. L'incendio è durato dal mez­
zogiorno alle 4 112, I Somnli hanno approfittato del momento di sgo• 
mento genern.1e per rubare a man salva. I sol&ti egiziani (gli stessi cento 
spediti ::t Giale1o) invece di prestar aiuto, violavano le ragazze e rubavano 
quanto potevano, ma non volevano che i Soinali gli imitassero. Quest.a cosa, 
ha prodotto un conflitto. Il pascià ha proibito ai soldati di far fuoco, e, 
questi~ credendosi offesi, hanno gettato i loro fucili ai suoi piedi. Confu• · 
-sione generale. Corse la notizia che nella notte i Somali avrebbero attac-• 
cato Zeila. Richiama il_ pascià i soldati e fa piazzare due cannoni versoJ 
Tokoscia, e ·gli· Europei si rifugiano nella casa Tramier rimasta incolume.._ 
Innaliano la bandiera francese ed italiana e ·aspettano armati il momenti>:; 
di battersi per difendere la loro esistenza. Per fortuna, nulla è accaduto,~. 
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" i;d in questo momento Zei)a è trl)llquilla, ma in uno stato da far pieta. 
:La popolazione è tutta senza tetto ed obbligata ad accampare suUe ruine. 

Non basteranno 4 anni peÌ' ridonare a Zeila tutte le . sue capanne, a 
.,,<J.uanto mi assicurò Abubaker, non trovandosi legname sul luogo; e quel 

poco che si può avere, viene di lontano e costa moltissimo. 
Gli Europei, per fortuna, tutti sani e salvi insieme alle loro cose. 
Un povero giovane greco vi ha perduto 40,000 lire di mercanzia, 

.- unico suo capitale ammassato con costante ]avoro di più annL Altro Greco 
· ridotto alla miseria. Il proprietario dell'unico bazar indiano, pure egli ri ... 
dotto a non aver più nulla. 

Il pascià non ebbe che una parte del suo Harem bruciato: i suoi 
figli quasi nulla, In tutto questo, per fortuna, non si ebbero a deplorare che 
due sole vittime. Ecco quello che ho potuto raccogliere di notizie e che 

spedisco subito. 
A momenti ripartirò per Amhos (ore 9 pom.) e in tutta fretta ti in­

vio altre novelle. 
Abbiamo ricevuto una lettera del Console di Aden, colla quale ci 

avverte che, d'accordo col governatore inglese1 snrebbe venuta in Zeila 
una cannoniera per avere nostre nuove. È venuta difatti, ed il comandante 
ebbe una lunga conferenza col pascià. Per mala sorte non ho potuto tro· 
varmi in Zeila e presenziare il loro abboccamento, e chissà Ahubaker come 
gli avrà raceontato le cose. La lettera ci è arrivata troppo tardi in Ambos. 

La nostra partenza per l'interno è sempre annunciata dal pascià per 
Ia fine di agosto o i primi del settembre. Sperinmo che ciò si avveri. 

Scordavo la data dell'incendio di 7,eìla che è il 20 agosto; ed oggi 
fa un mese della mia disgrazia. Quando finiranno? 

Car1ss111,i Gtnitort~ 

Riassumo le notizie del giorno. 

Tuo PIETRO. 

È arrivato il pascià Abubaker e suo liglìo Mohammed capo-carovana. 
La partenza è fissata per Junedl 6 ollobre. - Si è unito alla carovana 

. abissina il signor Labatut, che porta un carico di I o cammelli di mercanzie 
per l'Abissinia. - È un Francese aiutato dalla missione con danaro e pro• 
tezione. 

La casa francese Tramier ha rinunciato al viaggio, dopo di aver speso 
una fortissima somma inutilmente. 

Questo fatto può servire di le::ione ai nostri commercianti, nel caso 
avessero delle illusioni di poter aprire il commercio con lo Scioa senza 
essere prima ben garantiti a11a costa. 

Veramente si partirà dopodomani. Il pascià è impegnatissimo. Con il 
dragomanno del re ~feni1ek abbiamo fatto questo calcolo, che invece 
di dare il re 3000 capì di bestiame per far scendere qui aUa costa questa 
disgraziata carovana ( che, secondo l'uso, è stata. distrutta !n modo da do­
verne fare una quasi nuova), era molto mcgEo se avesse spedito la metà 
del valore in danaro. Qui si sr,ri=bbero comprati i cammelli, le provviste, 
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e nulla poteva m.anc::tre; n1entre cosi tutto è andato io malora. - Quanto 
denaro gettato l - Per che cosa è successo? Distrutta la carovana e rifatta dal 
pascià di Zeila per conto del re di Scioa, - segue la nota delle spese p.er 
cammelli, vitto, fornitura di uomini, ecc. Risulta dunque, che la nota è 
ben lunga. 

Si parte sul serio, e speriamo che tutto andrà bene. 
Eccole una piccola esposizione del come si compone la carovana per 

il bagaglio Martini, 
Cammelli del re Menilek venuti dall' Abissinia N. 5 o 

(quasi tutti malati, appena 26 servibili). 
Cammelli dati da Abubaker per conto del re a Martini > 20 

Cammelli presi in affitto fino ad Aruè per Martini , , o 

Totale 95 
Bagaglio privato degli Abissini 
Cammelli presi in affitto sino ad Aruè. N. •3 

, della carovana del signor Labatut, 10 

, pCI il sottoscritto. • 7 

Totale 40 40 ~------~ 
Totale dei cammelli 135 

Muli deJla Carovana abissina 
Del sig. Labatut . 

Più, muli dei .~a.po carovana 

N. 
• 
• 

IO 

• 
10 

2 

Totale dei muli r 4 
Jn marcia dunque avremo una carovana lunga 135 cammelli. Vengo 

a parlare degli individui che la compongono 
Soldati Abissini ~ 4 
Francesi 1 

~~. 4 
Arabi . 10 

Somali. 34 
Danakil, r6 

·1n tutto 1 r9 fra Italiani, Francesi, Arabi, ecc. 
Capo della carovana Mohammed AbubakCI. 

Il9 

Dragomanno del Re Menilek, Giorgio Gabra Selassie, Abissino. 
I dieci soldati nrabi sono di scorta lino ad Aruè. - Da questa sta• 

zione, spero n1andare ancora mie lettere. QueHo che succederà in seguito 
non lo so. 

e) Lettera del sig. G. BrnNgNFELD. 

O,wrev. s.i"gnor Presidtvfe, 
Aden, di ottobre 1879,, 

Felice di poterle riconfernu1re una buona notizia, ho l'onore d 1indiriz .. 
zar1e la presente. 

Con mia lettera del 19 p. p., che indirizzai all'illustre signor Segretario 
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1élla Società, ebbi l'onore di esporgli lo triste posmone nella quale si tro­
-'•va la spedizione; in conseguenza di che indirizzai t1na lettera a S. E. 
~':Jtàdun.n pascià, governatore gener.'.l.le del Somali, che doveva portarsi a Zeila. 
,,,'.Non tacqui della poca speranza. che· nutrivo, che i buoni uffici dello stesso 
~dui:i.'n doves:,jero rius,eire a vincere gti ostacoli che si opponevano alla 
,Partenza. ' 
· Ora sono felice d'essermi ingannato. Contro ogni mia. aspettativa, al 
iJ:5 di 1natti~ ricevetti una lettera del signor cap~ },fartini ·Ìn data del 51 
nella ,qt.Jale egli .mi dice: e nel .momento che ric~vo l'ordine di ritorno della 
'$ociet~, , grazie ai tuoi buoni uffici, arrivano i cammelli, e domani mattina 
,si paite. > La conferm• della partenza la ricevetti da Abubaker e Raduan 
pascià; sicéhè senza perder tempo telegrafa.i la buona notizia, Che a suo 
tempo Le sarà pervenuta. 

Credo inutile. di dilungarmi in particolari. Le lettere del call' Màrtinì, 
-che ho l'onore di accluderle, certamente gliene diranno molto più.di quello 
-che potrei fare io, 

Il buon esito è dovuto ai buoni uffici di S. E. Raduan pascià, •.. · 
Sinceramente congratulandomi colla S. V. Ili.ma per tanto felice scio, 

:glimento, mi pregio dichiararmi di Lei, signor principe 

llli'fflvu, E;;,:ell,m11 Prilf<i}e .,!_i T,rfnll 
.Pre,idnlf~ del/4 Sc#rt4 Gcçgrrfi_;a lla~iana 

ROMA. 

Dtt1. ed ub/J: ,mm 
G. BIENENFELll R:: Console· d!Ito.lia·. 


